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Per la traslazione dell’urna del beato Luigi Talamoni

Monza - Piazza Trento e Trieste, 3 ottobre 2004

Preghiera al beato Luigi Talamoni

Carissimi,

giunti al termine di questo singolarissimo cammino, stiamo per entrare nel nostro Duomo di Monza, per deporvi l’urna del beato Luigi Talamoni, sinora custodita con amore nella Casa delle sue figlie spirituali, le suore Misericordine.

Le vogliamo ringraziare di cuore per il dono che fanno alla città di Monza e alla sua comunità cristiana, perché, da questo Duomo nel quale ha vissuto il suo ministero sacerdotale, monsignor Talamoni possa intercedere ancora per la sua Città e per la sua Provincia.

Il cammino che abbiamo percorso accompagnando l’urna di questo uomo santo ci porta a pensare che, ancora una volta, don Luigi ha camminato con noi per le strade che sono state le sue, per le strade che egli stesso ha attraversato, animato dalla sua generosa e inesauribile carità pastorale.

Abbiamo sostato presso i luoghi che furono particolarmente cari al suo cuore di sacerdote buono e fedele, perché di nuovo li animasse con la sua presenza di grazia e li colmasse della sua benedizione.

Passando con la sua urna, gli abbiamo affidato tutte le famiglie, che abitano dietro le finestre e i portoni delle nostre vie e delle nostre piazze.

Ora, prima di portarlo in Duomo, perché lì accolga i pellegrini che lo cercheranno in preghiera, vorrei invocarlo per tutti noi, per tutti voi cittadini di Monza e della sua Provincia.

Lo prego come Vescovo di questa Diocesi, che il misterioso disegno della Provvidenza divina mi ha affidato. 

Lo prego perché il beato Talamoni, che è figlio di questa terra benedetta e santa, interceda presso Dio nostro Padre per ognuno di noi, che gli siamo fratelli per la fede in Gesù, il Signore risorto che vinto la morte e vive per sempre con l’immensa schiera di tutti i beati e i santi del cielo. 

Beato Luigi,

ti affido, anzitutto, le tue e nostre suore Misericordine. 

Vigila tu dal cielo e sostienile, perché non venga meno il loro carisma e la loro missione. Con l’impegno generoso di tutte e di ciascuna e grazie ad altre ragazze e giovani che ne seguano l’esempio, il loro nome continui a risuonare tra noi e sia per tutti di benedizione e consolazione, con una vita che è “memoria vivente” di Dio, Padre «misericordioso e pietoso, lento all’ira e grande nell’amore» (Esodo 34, 6; cfr. Numeri 14, 18; Salmo 86, 15).

Benedici e proteggi il loro quotidiano servizio ai poveri e ai malati, agli anziani e ai piccoli. Che le tue Suore possano tutti servire con cuore umile e mite, a immagine del Signore Gesù, che vuole «misericordia e non sacrificio» (Matteo 9, 13) e che dona conforto, ristoro e gioia agli affaticati e agli oppressi (cfr. Matteo 11, 28-29).

Fa’ che le tue figlie possano custodire sempre le parole che tu hai loro affidato: «Figlie mie, non accontentatevi di ammirare, ma procurate di imitare i Santi, la loro umiltà, il loro spirito di obbedienza, di sacrificio e di mortificazione. “Siate sante e tutto andrà bene”».

Beato Luigi,

ti affidiamo tutti i malati: quelli che abbiamo incontrato presso San Gerardino e quelli che soffrono nelle nostre case e nei nostri ospedali. E, con loro e con i nostri anziani, ti affidiamo anche tutti i poveri, tutti coloro che sono lontani dalla loro terra d’origine, tutti coloro che sono senza casa o senza lavoro.

Fa’ che risuonino sempre dentro di noi le parole di Gesù: «I poveri li avrete sempre con voi» (Matteo 26, 11). Siano queste stesse parole ad aprire i nostri occhi e il nostro cuore, perché sappiano riconoscere ogni forma di povertà. Siano esse a risvegliare la nostra responsabilità, perché ci facciamo prossimo di chiunque è nel bisogno. 

Donaci tu di sentire rivolto anche a ciascuno di noi lo sguardo pieno di amore di Gesù che, come al giovane che voleva essere perfetto, ripete il suo invito: «Va’, vendi quello che hai e dallo ai poveri…; poi vieni e seguimi» (Marco 10, 21).

Beato Luigi,

sostieni con la tua preghiera e col tuo aiuto tutti coloro che, in questa Città, nelle varie forme di solidarietà e di volontariato, si impegnano ad alleviare le sofferenze del corpo e a consolare le afflizioni del cuore, per dare cibo a chi ha fame e per offrire accoglienza concreta e generosa al forestiero che viene e dimora tra noi, amandolo come colui che è nato fra noi, anzi come noi stessi (cfr. Levitico 19, 33-34).

Tu – che un giorno dicesti ai tuoi concittadini: «Siamo tutti fratelli. Però, degni di maggiore attenzione e stima sono i più bisognosi: essi, nel concetto cristiano, sono i più simpatici, i più degni testimoni del Vangelo, perché sono incarnazione stessa di Gesù Cristo» – fa’ che tutti gli operatori sociali di questa Città facciano tesoro delle tue parole e le vivano con generosità e con coraggio.

Beato Luigi, 

tu hai conosciuto e gustato la realtà educativa dell’Oratorio, perché lì, al Carrobiolo, presso il quale abbiamo sostato, sono le tue radici. Guarda con paterna bontà a tutti gli Oratori di questa Città e dell’intera Chiesa ambrosiana. 

A te noi li affidiamo, perché continuino ad essere strumento prezioso di vera educazione umana e cristiana, profetici “ponti tra la Chiesa e la strada”, autentiche scuole di vita nelle quali si accende e da cui si propaga il fuoco della missione, vere fucine di uomini liberi e forti, costruttori appassionati di una storia secondo il Vangelo.

Tu, che hai detto che «i giovani sono anime belle, pure, ardenti, generose, [( e che] proprio per questo sono oggetto di preziose speranze», fa’ che sia veramente così per i giovani e gli adolescenti, i ragazzi e i piccoli che frequentano i nostri Oratori.

Memori dell’indicazione «State sani, allegri e sempre con Dio», che un giorno ha scritto padre Luigi Villoresi, il sacerdote del tuo Oratorio, noi ora affidiamo alla tua preghiera soprattutto gli educatori che operano nei nostri Oratori, i consacrati e le consacrate che li animano, i preti, in particolare quelli giovani, che in Oratorio sono chiamati a donare la freschezza e l’entusiasmo del loro ministero. Fa’ che tutti siano veri amici e modelli di vita per ogni ragazzo, adolescente e giovane, siano sempre allegri e vivano da autentici innamorati di Gesù.

Grazie alla paziente fatica degli educatori, ogni nostro Oratorio non smetta mai di proporre uno stile umano e cristiano di alto profilo, poiché i giovani sono fatti per cose grandi ed eroiche e non per il comodo piacere, per scalare le vette e non per impigrirsi nella pianura, per sfidare con occhi di aquila il sole di Dio, per intuirne il mistero d’amore. Solo così, potranno mantenere inalterata, anzi rendere sempre nuova, la loro giovinezza (cfr. Salmo 103, 5) ed esserne testimoni tra i loro fratelli.

Beato Luigi,

tu ti sei impegnato con amorosa intelligenza e con lucida determinazione nell’amministrazione comunale, convinto che anche come prete dovevi farlo, ben sapendo che – come tu stesso dicevi – «chi più ama o serve Gesù più da vicino, più ama l’umanità intera!». 

Per questo, seduto nell’aula consiliare di questa tua e nostra amata Città, scelto e stimato dal popolo e apprezzato anche dagli avversari, sei stato testimone trasparente e audace di giustizia e di legalità, di libertà e di pace e, con lungimirante fermezza, hai concorso a costruire una Città nella quale ogni uomo e donna vedesse riconosciuta la sua inviolabile dignità di persona e potesse avere quel “posto di onore” che gli spetta. 

A te, ora, affidiamo tutti i responsabili della cosa pubblica, gli amministratori di questa Città e della futura Provincia. Fa’ che operino sempre e solo per il bene comune. Aiutali a lavorare insieme per creare quelle condizioni concrete che permettono a tutti – a partire dagli ultimi e dai più bisognosi – di vivere da uomini veri e da cittadini a pieno titolo. Fa’ che si impegnino per promuovere il progresso sociale e morale e per combattere ogni sacca di ingiustizia e di povertà, certi che una  società è tanto più giusta e moderna quanto meno poveri ha.

Beato Luigi,

quante volte hai ripetuto, rapito dalla gratitudine e dall’entusiasmo, che «il prete è un nulla, il prete è tutto. Oh, se il prete intendesse la sua dignità!». A te vogliamo affidare i nostri carissimi Diaconi, speranza e promessa per la nostra Chiesa ambrosiana. Guardando a te e al tuo esempio, desiderino sempre, per tutti i giorni della loro vita, essere «pastori secondo il cuore di Dio» (Geremia 3, 15).

La gente, questa Città, il mondo hanno bisogno proprio di questo: «di chi per salvarli come Cristo li ami» (Paolo VI). Fa’ che questi giovani sappiano amare: amare il Signore con cuore indiviso e in Lui tutti i fratelli e tutte le sorelle che avranno la grazia di incontrare nella vita e di servire nel ministero.

Beato Luigi, 

guarda dal cielo al nostro Seminario, tu che lo amasti e lo servisti per tutti i giorni della tua vita. Quante volte ai tuoi seminaristi hai ripetuto che «non basta una virtù comune, ordinaria!», perché «il prete deve aspirare alla perfezione».

Fa’ che il Signore ci doni giovani così: giovani generosi e coraggiosi, giovani seriamente impegnati a divenire santi, ad essere «servi per amore di Gesù» (2 Corinzi 4, 5), come sacerdoti di Dio. 

Prega tu «il padrone della messe», perché «la messe è molta» (Matteo 9, 38; cfr. Luca 10, 2) e tanti sono coloro che cercano la Parola che illumina e guida e il Pane che nutre e che salva, donando verità, libertà, gioia, vita eterna.

Come Vescovo di questa Diocesi, sento urgente e impellente il bisogno di confratelli sacerdoti, che – nella comunione, nella collaborazione e nella corresponsabilità – siano al servizio di questa grande Chiesa ambrosiana 

Dal Padre di ogni vocazione, presso il quale tu sei, per noi, per questa Chiesa che ti ha generato e che ora gode di chiamarti beato, ottienici tu il dono di molti ragazzi, adolescenti e giovani che, con gioia e senza timore, scelgano di servire il Signore con cuore indiviso, come unico ideale di vita. Invoca tu, per noi e con noi, la grazia di numerosi sacerdoti santi, zelanti nella fede e nell’amore.

Beato Luigi, 

ora tutti noi, che abbiamo camminato con te, ci rivolgiamo umili e fiduciosi a te. Ti vogliamo dire il nostro sincero desiderio di accogliere la testimonianza della tua fede in Cristo Signore, del tuo amore alla Chiesa e del tuo servizio all’uomo e alla sua dignità di immagine viva di Dio. 

E ti preghiamo di poterci tutti ritrovare un giorno, per dimorare con te nella Casa del Padre, dove la gioia e la pace regneranno tra gli uomini, resi finalmente e per sempre fratelli.

+ Dionigi card. Tettamanzi

Arcivescovo di Milano
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